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INTRODUZIONE 
 Quella che state ascoltando è la 326esima trasmissione del Coordinamento Lesbiche Romane attraverso i liberi microfoni di radio onda rossa, all’interno del martedì femminista e lesbico autogestito sugli 87.9 Mh. 
Oggi in radio siamo Stefania, che vi sta parlando e Lucilla e vi parleremo di Sarah Waters acclamata autrice lesbica e del suo ultimo libro "Gli ospiti paganti".
Buon ascolto e se volete intervenire fatelo! 
Iniziamo subito ascoltando una canzone.


È uscito da pochi mesi Gli ospiti paganti di Sarah Waters per la casa editrice Ponte alle Grazie. Ultimo lavoro di questa interessante autrice, è stato eletto miglior libro dell’anno 2014 da numerose testate giornalistiche britanniche, candidato a vari premi è in corso di traduzione in ben venti paesi. Prima di analizzare il libro, parliamo della sua autrice. 
Sarah nasce nel luglio 1966 a Neyland nel Galles si laurea in letteratura all'università di Canterbury con una tesi sulla narrativa gay e lesbica del XIX secolo. Prima di dedicarsi completamente alla scrittura, ha lavorato anche come libraia e bibliotecaria e ha insegnato alla Open University di Londra. Ha vinto, tra gli altri, il Somerset Maugham Award e per due volte è stata finalista del Mail on Sunday /John Llewellyn Rhys prize. Nel 2003 è stata inclusa tra i 20 migliori scrittori britannici dalla rivista Granta ed è stata nominata autrice dell’anno ai British book award. I suoi romanzi riscuotono uno straordinario consenso di pubblico e critica tanto da trarne film e serie tv. E’ interessata all’ambientazione storica, che ricostruisce con grande maestria, e non teme l’etichetta di “lesbica” né per se stessa né per i suoi romanzi e anzi la rivendica nella sua autodefinizione. Afferma: 

"Mi sarei accontentata di avere una nicchia nel mercato lesbico, e l'idea di essere diventata un'icona mi mette piuttosto a disagio, anche se è delizioso che la gente trovi interessante ciò che scrivo.
All'inizio volevo soltanto creare un nuovo tipo di romanzo storico lesbico, e anche adesso il mercato non mi condiziona affatto, visto che riesco a scrivere solo cose che mi appassionano".

[bookmark: _GoBack]Il suo primo romanzo, edito nel 1998, è Carezze di velluto a cui seguono Affinità (1999), Ladra (2002), Turno di notte (2006) e L’ospite (2009), tutti tradotti anche in italiano. 

Parliamo quindi de Gli ospiti paganti. E’ un libro di ben 570 pagine, come molti altri della Waters non si riesce a smettere di leggere, la tensione ti accompagna fino all’ultima pagina, all’ultima riga, il libro sta finendo, mancano 5 pagine…3 pagine…una pagina e mezza e ti chiedi ancora: ce la faranno? Saranno libere dai condizionamenti della società? E da ultimo, perché in fondo siamo tutte delle romantiche, trionferà l’amore?
Si perché Sarah Waters ci ha abitutate, oltre alla suspence, a delle storie d’amore contrastate, coinvolgenti, mai banali e anche esplicite, cosa che non si può dire purtroppo di altre autrici.
Questo suo ultimo scritto è ambientato alla fine della prima guerra mondiale, siamo nei pressi di Londra, in un bel quartiere residenziale. Assistiamo, nelle prime pagine, al trasloco dei Barber, Lilian e Leonard, nella casa della signora Wray. Quest’ultima vive con sua figlia Frances che ha affittato ai due coniugi alcune stanze al primo piano, obbligata a fare questa scelta viste le precarie finanze domestiche e l’assenza di tutti gli uomini di famiglia che sono morti. Frances è giovane e non è sposata, si occupa di tutto, dalle pulizie domestiche alla cucina, dal tenere i conti e gestire i creditori, fino alle decisioni più ardue come questa di affittare a degli estranei per riuscire a pagare i conti. Ma proprio questa situazione di convivenza forzata è l’anima del libro. Gli incontri per le scale, i rumori attraverso i muri, le confidenze fatte e ricevute, l’intimità condivisa, violata, cercata, i segni del passaggio di qualcuno che l’ha preceduta in cucina, in bagno. Tutto concorre a creare una suspence, un’aspettativa per qualcosa che accadrà, che vorremmo che accadesse… E poi un delitto. Ma non è un giallo, o almeno non è soltanto un giallo, è anche e soprattutto una storia d’amore.
Bella l’ambientazione nel dopoguerra londinese, si respira un’aria di stenti, di dolore, ma anche voglia di ricominciare e di sovvertire tutto. Da ultimo ci è piaciuto il modo in cui la nostra eroina (ma non vi sveliamo quale sia!) fa coming out, ovviamente il periodo storico è quello che è, e le difficoltà che la società impone sono evidenti, ma nelle sue parole non c’è nessun rifiuto della propria condizione di lesbica, solo una ricerca di felicità e la certezza di amare le donne.
Durante la preparazione di questo libro l’autrice ha dichiarato:
"Sarò più impressionistica, farò a pezzi l'intreccio per approfondire i rapporti tra le donne e le loro vite.
E poi, parlando dell’ambientazione storica a cui non rinucia:
Forse mi piacerebbe restare negli anni quaranta per un altro libro, ma anche i Cinquanta cominciano ad esercitare un certo fascino su di me, così mi sto lentamente muovendo in avanti".
Se volete approfondire l’opera della Waters vi consigliamo il suo libro d’esordio Tipping the velvet, in italiano lo trovate sotto il titolo Carezze di velluto. Rosanna Fiocchetto in un bell’articolo su Sarah Waters, dice del libro: Ambientato nella Londra del 1890, ne ricrea sapientemente l'atmosfera, i dettagli e lo slang, raccontando le avventure di un'eroina picaresca dallo spirito indomabile: Nan King. Ragazza cresciuta in provincia, insoddisfatta, senza capirne il motivo, resta abbagliata dall’arrivo in città di Kitty Butler, una seducente artista di music hall che recita in abiti maschili. Nan è assulutamente ammaliata dall’attrice, abbandona il fidanzato e la famiglia e parte con lei, diventando a sua volta un’attrice. Il pregio maggiore del romanzo, a parte l’intreccio romantico sempre ben costruito, è lo spaccato della vita lesbica del periodo. Dietro alla protagonista si muove tutta una comunità di donne che, faticosamente ma con tenacia vista l’epoca storica, tenta non di sopravvivere ma di esprimersi. Waters dichiara su questo suo primo lavoro di essersi immensamente divertita: "Avevo una specie di innocenza professionale, scrivevo solo per me stessa, quasi galoppando".Potete cercare anche la bella riduzione televisiva dal titolo appunto Tipping the velvet che ne ha tratto la bbc.
Tra gli altri libri che vi consigliamo di questa autrice c’è sicuramente Ladra. Siamo a Londra nel 1862, Sue è una ragazza orfana cresciuta dalla signora  Sucksby  come fosse sua figlia, ma in mezzo a ladri e malfattori. Proprio uno di questi le propone un complicato raggiro ai danni di una ricca ereditiera di nome Maud. Sue, a malincuore e spinta dalla signora Sucksby, accetta e parte per la campagna, sarà la dama di compagnia della ricca Maud. Scoprirà una ragazza molto sola e triste, tenuta quasi segregata da un severissimo zio. La dovrebbe convincere delle buone intenzioni del suo spasimante, ma  i dubbi affliggono Sue e il piano non va come stabilito. L’intimità tra le due ragazze aumenta sempre più, complice anche il forzato isolamento, le due tanto diverse saranno irresistibilmente attratte l’una dall’altra. Questa la prima parte del libro, nella seconda, e questa è la trovata geniale dell’autrice, seguiamo gli stessi eventi, ma questa volta raccontati da Maud. E quindi una ricca ragazza, costretta a lavorare per suo zio, annoiata ma intelligente e bramosa di liberarsi da questa situazione, vede arrivare come sua dama di compagnia una rozza e inesperta ragazza, molto diversa dalle altre che ha avuto. La vicinanza di Sue, il suo calore e la spontaneità faranno il resto ed anche Maud vedrà i suoi piani cambiare. La terza parte del libro stravolge ancora le precedenti. Dice sempre la Fiocchetto:  “La complessità e i colpi di scena dell'intreccio ne fanno un giallo a scatole cinesi, una ragnatela narrativa in cui innocenza e corruzione, criminalità e onestà, verità e inganno si confondono fino a spiazzare completamente chi legge. In questo "autentico falso" venato di ironia postmoderna, insieme al rapporto al tempo stesso essenziale e inaffidabile tra la parola e il piacere, tra l'apparenza e la realtà, il tema di fondo è il furto: d'identità, di fiducia, d'amore. ” L’autrice parlando del libro ha detto:
"Al pari della protagonista del mio romanzo, ho la mano lesta” e poi “ A metà libro ho rotto con la mia compagna in un modo piuttosto traumatico, e mentre piangevo sulla tastiera del computer ho avuto la curiosa sensazione che i miei personaggi si fregassero le mani, guardandomi e pensando: 'Heh, heh, ora è il tuo turno. Non è così simpatico dopotutto, vero?'".
 Il libro è facilmente reperibile, ma noi vi consigliamo anche di “cercare” la bella miniserie inglese trasmessa in 3 puntate dalla bbc nel 2005 dal titolo Fingersmith, nel cast anche la brava attrice Imelda Staunton che interpreta la signora Sucksby e la stessa Sarah Waters in una breve apparizione come cameriera.

Per concludere vogliamo ringraziare Rosanna Fiocchetto e il suo bell’articolo che abbiamo trovato su culturagay.it, senza il suo scritto sarebbe stato difficile trovare informazioni su Sarah Waters.
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Vi ricordiamo che siete all’ascolto di “E’ una calamità di cui ci rendiamo perfettamente conto”, trasmissione a cura del Coordinamento Lesbiche Romane nell’ambito del Martedì femminista e lesbico autogestito sugli 87.900 M.H. di Radio Onda Rossa. La nostra trasmissione va in onda a partire dalle ore 21.00, mentre il martedì femminista e lesbico inizia dalle ore 17.00 TUTTI I MARTEDÌ.
Ricordiamo che c’è la possibilità di ascoltarci in diretta attraverso il sito della radio che è www.ondarossa.info oppure tramite il sito ufficiale del C.L.R. che è www.clrbp.it  In entrambe i casi basta cliccare sull’icona “in diretta” per essere subito con noi.

Potete contattarci qui in radio, allo 06.49.17.50 fino alle ore 22.00 oppure alla Casa Internazionale Delle Donne, presso il Centro Femminista Separatista, ogni giovedì a partire dalle ore 21.00 al numero 06.68.64.201.Questo è un telefono fax e segreteria telefonica, oppure, ancora, potete scriverci a:
CLR presso Casa Internazionale della Donna
Via San Francesco di Sales 1B
00165 Roma.
Vi ricordiamo, inoltre, anche
La nostra e-mail : contatti@clrbp.it  e il nostro web-site: www.clrbp.it e la nostra pagina facebook Clr
Potete inviarci una e-mail all’indirizzo di posta elettronica che vi ripeto subito nel caso non aveste fatto in tempo a trascriverlo: contatti@clrbp.it
Ripetiamo anche il telefono della radio 06.49.17.50
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